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l'Unità NOT 
SPENSIERATO C A P O D A N N O NELL'UNIONE SOVIETICA 

I bambini di Mosca saranno oggi 
i padroni del palazzo del Cremlino 

Un immenso abete ironeggia sulla scala della saia 
"nonno geìo„ - A Kuibiscev la più grande eentrale 

di San Giorgio - Le fatiche dì 
del mondo aziona la sua turbina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 31 ~~ Il iirun pu~ 
laizo del C r e m l i n o non cono
sce tregua. Aveva appunti 
smobilitato la grossa n i a c c h i -
na che si era messa in m o t o 
per la .sessione de l -S'oihct 
. supremo, ( juondo .squadre d i 
decoratori lo /min io p r e s o 
d'ansallo per prepararlo alle 
feste de l i n tono « u n o . Un 
t norme abete, di parecchi 
m e t r i d ' a l l e g a , ( incora u m i d o 
Hi m u s c h i o e di neve e / r e s t o 
ilei soffio arcano (Ielle fore
ste, è stato issato lungo l(t 
imponente scala di marmo 
che da i l ' tnnre i \ so porta «Ila 
sala di S, dorato. Fra (piai-
< ite ora, questa imniensu gal
leria bianco e oro, clic è so
lita ospitare tutti ì brillanti 
ticevimenti del Cremlino, si 
o p r i l a per la serie vorticosa 
dei balli di Capodanno. L a 
i . ' i auyurcrà , in questa sua ec
cezionale / u n z i o n e , il c o r p o 
d i p l o m a t i c o che è stato i n 
t i t o l o ])er questa sera dal 
«(ovcrno so tne t icy . Q u e s t a .se
r a , gioventù, studenti, sinda
cati terranno Iti loro festa. 
E. soprattutto, i bimbi, Per 
loro più clic per chiunque 
« U r o .si fa tutto i p t e s to : <i 
Vanire da domani, iter due 
roltc al {pomo, essi saranno 
letteralmente i padroni del 
palazzo, die si trasforma in 
un mondo fiabesco, dove » 
piccoli ospiti sminino accom
pagnati dai più curi p e r s o -
n a p p i delle loro favole. 

Hare iwltc. Mosca ha vis
suto una fine d'anno così po
liticamente intensa. Stadio e 
p i u m a t i r i .s i towino dei c o i n -
u iDi t i m o n d i a l i a» /«Dori del 
Soviet supremo, Sono ora 
i oci e n t u s i a s t i c h e , clic p ì n n -
p o n o .sopratt t tfo dall'Asia e 
t fatf 'Ajr ìca, o ra in t i e re u c r c o -
vse, p r e o c c u p a t e fon ie quelle 
dì W a s h i n g t o n e Londra. Vi 
è .stata, in queste ultime ore 
dell'anno che tramonta, una 
not iz ia i n t e r n a che in un al
tro momento avrebbe invaso 
le pagine dei quotidiani: la 
• flirtile idrica di Kuiinsccv. 
per ora la più grande del 
».tondo. ha m e s s o in m o t o (a 
fia jirimii turbina ed ha di
ri ributto la prima corrente 
elettrica. E' una grossa vitto
ria del Incoro pacifico, otte
nuta ne l l e d u r i s s i m e «audi
zioni di un inverno molto 
rigido. Se ne parlerà tufi am
piamente nei prossimi giorni, 

poiché per ogni la vita inter
nazionale, con le .sue premesse 
pn't brillanti di quanto non 
s i ano mai s t a t e negl i a n n i 
scorsi , d o m i n a l ' a t t e n c i o n e dì 
tu t t i , .' .•icoieliei festeggiano il 
c a p o d a n n o finalmente in o r a n -
d e s e r e n i t à : pur se tutte le 
ir.coi n o n sono s c o m p a r s e , 
l 'ai; ne il i re a p r e loro l'arrivo 
del l'.irui p i a c h e ma i tran
quillo e degno di fiducia. La 
lebbre politica dei giorni .scor
si vii tuttavia morendo « m a 
no a mano clic .si avvicinano 
i dodici rintocchi dell'orologio 
del Cremlini/, die, ritrasmessi 
dalla rullio, a n n u n c i a n o « /uf
fa VUnione Iti nascili* del 
nuovo unno. Veramente, la 
os tens ione geografica di que
sto paese sconfinato n o n c o n 
s e n t e a quel spanai»; di essere 
va l ido 7)cr t a t t i ; l ' a n n o nasce 
in Estri ino Oriente seffe ore 
or in i» che a Afosca. Ma gli 
incerti dei fusi o r a r i n o n com
plicano certo la festa. Tult'al 
più a l i m e n t a n o q u a l c h e bar
zelletta, tome quella del ma
rito che arriva a casa alte sei 
del pomeriggio e, con la ma

glie che lo rimprovera, si o in -
st.fica d i c e n d o : < /io festeg
giato il cupoduuno con l 'o ra
r io di V h i d i r o s t o h *. 

Un a u t e n t i c o i n i ' c rno r u s 
so, c o m e se lo i m m a o i n a chi 
in Ituss'm non c'è unti stato, 
p o r t a a d e ore d-, vigilia tutto 
il co lore loca le c h e .si può 
desiderare. La ' ' {donnet ta del 
iitercurh, del termometro e 
ritornata sui venti gradi. Un 
forte venta spazza le strade 
sollevando turbini di neve clic 
Ploranti siill'aslalto, rome 
sorti: .i di acqua gelata. I 
mezzi dì trasporto avanzano 
con molta iirttdenztt sulla la
stra di ghiaccio che ha rico
perto l'asfalto. Anziché ral
lentare il movimento convutso 
•iella città nel suo volto •< na
talizio », queste difficoltà na
turali, che i- russi sopportava 
}>er abitudine con molta ulle-
or ia , ne .sot tol ineano in fre
nata. I.ii posto ha dovuto 
niotii l ifare n o n so dita liti c a 
mionc in i per dintribuire u 
temilo un numero spropositato 
— si e trattolo di oltre <cn-

IN UN MESSAGGIO DI CAPODANNO 

Il presidente Tito 
condanna il colonialismo 

UKIXJKADO. HI. — Il t ra
d i z iona le messagg io {li C a p o 
d a n n o de l m a r e s c i a l l o T i to al 
popolo j u g o s l a v o v i ene q u e 
s t ' a n n o riUnsnies.'-o a mezza
n o t t e d a l C a i r o , d o v e ' ' " l i •">! 
t rova in vis i ta ul l ie iale . 

Nel jnes.-ayfpo. i! l ' res i t len-
te- j ugos l avo , t ra l ' a l t ro , con
d a n n a l o r i n a h n e n l e il co lo
n i a l i s m o . <• Q u a n d o si p a r l a « 
r>i sc r ive (lei paes i c h e h a n 
no p o s s e d u t o o poss i edono co
lon ie — egl i d i c h i a r a — sì 
m e t t e p o l i t a m e n t e in r i l i evo 
la loro » benefica funz ione ci
v i l izza t r ice ». In ipie.sti gior
ni , lio a v u t o occas ione di con
v i n c e r m i de l c o n t r a r i o . N o n 
.si po t r à m a i ci e d e r e , se non 
si p rova «la .soli, (piat i to in 
tu t t i ì paes i a f r i can i i popol i 
si .sforziti" d i c o n s o l i d a r e la 
lo ro i n d i p e n d e n z a e di g o v e r 
na r s i d a sé ». 

11 m a r e s c i a l l o T i t o p r o s e -
fine d i c h i a r a n d o che ai paes i 

che h a n n o d a poco cutiqui.-ua-
to l ' i n d i p e n d e n z a lijyofpia tor
n i r e a iu to , e c h e q u e s t o è il 
mezzo mig l io r i ' » p e r e l i m i 
n a r e le c a u s e de i d ive r s i con 
d i l i ! c h e pos sono d e r i v a r e 
da l l e t e n d e n z e a d o m i n a r e sui 
[xuvi debo l i e m e n o p r o c e 
di l i , col pretesti» d i u n a in is -
- ione e (li u n a tu t e l a civili/v 
/ . a t r i t e ••. 

Il m a r e s c i a l l o T i t o , p a c a n 
do in rassegna 14U a v v e n i m e n 
ti i n t e r n a z i o n a l i de l 11)55, d i 
c h i a r a : <• K" c o n s o l a n t e che si 
r e sp inga la in te r ra c o m e m e / -
/.o pe r l i m i v o r e i p r o b l e m i 
c o n t r o v e r s i e s i s t e n t i ». e a«-
tjiunge che non b i sogna ••pren
d e r e su l t r ag i co .. c e r t e insi
nuaz ion i M I u n p r e t e s o r in 
n o v a r s i de l l a g u e r r a f r edda . 
ins inuaz ion i c h e <• p r o v e n g o n o 
a n z i t u t t o d a co lo ro che edi
t a n o ad a d o t t a r e la n u o v a v ia . 
que l l a dei negoz ia t i t r a gli 
S ta t i .. 

(muta di miglitiui di telegram-
iiit augurili,. Agli sbocchi del
lo me t ropo l i t a no si / o r m a n o 
inporohi di /o l la c o m e «Ilo 
inj/resso del lo s t a d i o per nna 
txirlifu i n t c rna : io i i« (e . .Vi pi ì 
fica a salire sugli autobus, non 
si t r oca mi « fa.ri » n e m m e n o 
a c e r ca r l o per un'ora e finisci 
ver farti trascinare ila questo 
( lasso umano clic ti trasporta 
per le rie del centro. 

Quanto alla ressa nei ne
i/ozi, non so come rendercene 
'l'idea. Forse cosi: prendete 
l'aflollumento domenicale in 
mi padiglione ilclhi Fieni di 
Aiihino e mol t ip l i ca te lo per 
tre, quattro. dieci, per quan
to volete. 

Attorno alle s t a . i o n i , lerce 
il mercato dei pini. Vengono 
ct.ì tran dalla campagna i 
lolcositini 0 renderli in città. 
Austeri cittadini se li cari
cano stille spa l l e e con molta 
til>ilità ti portano ti casa: e l« 
* ioll;a » di capodanno, che 
per i tòmtii si copre di tu-
sfiini ficrchc il « n o n n o gelo* 
imssa portare ai suoi piedi i 
doni del nuovo a n n o . P o e e r o 
vecchio, a n c h e l a i , n o n n o «;e-
I'O. Nel silo genere e un lai-o
r a t o r e e s e m p l a r e : al suo con-
ironto. h a n n o Natale la poca 
Ititicn. Dovesse, infuni, at
eo a t en ta re solo <»• famiglie. 
sarebbe ragionevole. Ma, tpii, 
lo aspettami nei cluh.s. ne» 
teatri, ni circo p e r s i n o e, so 
p r a t t u t t o , nei giardini d'in-
p<n:t«. Dorè, per t o r t a m i , è 
ma orridità in p i e n o m'orno. 
e in ca r i l e ed ossa . Vesti t i o 
testa ì bambini sono n u d a t i 
stamattina ad a s p e t t a r l o , e 
fi'.i u c a n t a r e , « h a l l a r c . 

CPiicsfi» no t t e , a Mosci», no» 
s' (/orine, / l u c h e i t r a s p o r t i 
u r t ami l a v o r a n o .scuro infer 
ni-. ione /•»(> «{/'«{od. Nei c i r -
((»((, nei t e a t r i , e nepti a p 
p a r t a m e n t i si p r e p a r a m i i c e -
(/lumi. Qualche m i n u t o p r i m a 
della mezzanotte il firesidcnte 
Voroscilov parlerà alla radio, 
Iter augurare buon anno a 
tutti i cittadini. Poi, l'ora dei 
briniti*!' n o » vi rKrwn- .» i i . . -

ranuo né la v o d k a né altri 
alcoolici. Ai russi pince che 
la festa sin fino in fondo, sen
za ycn ipo / i e si»it:a riserve. 
Tanfo pia {piando si tratta di 
feste in cui. per tradizione, 
ogni piccola follia è lecita. Al 
momento di bere — fa t t i (p ic i -
h che vengono qui finiscono 
col s a p e r l o — il b i r r h i r r r de
ve essere vuotato .sino in fon

do: ( d i r i m e n t i , (pud che res ta , 
e fiM/o cnf f i re r ia . E il primo 
dell'anno, ?i sa, non deve 
esserci traccia di c a t t i v e r i a . 

( i l i .SKl'l'K HOFFA 

Prcvvecìmenti (entro 
lo «sciopero» delle Borse 

(Jìi a m b i e n t i auto-, i/./.atj de i 
n i jn j - l e ro del Tesor i , h a n n o 
d i c h i a r a t o a un r e d a t t o l e de l -
l 'ANSA di au- pica re v iva
m e n t e il • ì t o ino tieilii n o r m a 
le a t t i v i t à ne l r e t t o r e de l le 
Uor.sc va lor i . P o i c h é i*>iù il 
m i n i s t e r o non può p e r m e t t e 
re che si c o n t i n u i n e l l ' a t t u a 
le s t a t o ili inerz ia , in u n c a m 
po co.-i i m p o r t a n t e pe r la vi
ta e c o n o m i c a e f inanz iar ia , 
.-mio .-stati p red i spos t i da l l o 
s tesso m i n i s t e r o p r o v v e d i m e n 
ti inte.-i ad o v v i a r e a l l a ina t 
t iv i tà de l l e Morve q u a l o r a es--
>a dove."»- a n c o r a p r o l u n 
ga i - i . 

I ATAl.K SIMliLAZlO 

Si uccide 
le i S i i c i clS! 

C L E V K L A N D <L'SA>. HI. } lo 
K' d e c e d u t o .-.tanotte a 

l ' o s p e d a l e il 1 Tenne Kar l 
F r y m a n che 25 g i o r n i fa vi 
fu r i c o v e r a t o in c o n s e g u e n z a 
delle- b r u c i a t u r e di cu i e r a 
r i c o p e r t o t u t t o il s u o c o r n o , 
b r u c i a t u r e c h e c o m e si r i 
c o r d a , egii a f f e r m o e s s e r g l i 
s t a t e p r o c u r a t e d a t r e coeta
ne i v e r s a n d o g l i a d d o s s o d e l l e 
t r e m e n t i n a e d a n d o poi ftio 
co a un a l b e r o a cu i l ' ave- , 
v a n o legato . . 

Si r i c o r d e r à p u r e che ilj 
r a g a z z o a v e v a . - imula to il ra-j 
p i m e n t o e le sev iz io p e r g iù 1 
sl i f ìcare la sua a s - e n z a d a l l a ' 
s cuo la . K' r i s u l t a t o i n f a t t i , 
d i e ne l l e o r e in cui a v r e b b e ' 
d o v u t o e s s e r e s t a t o t r a t t e m i ! 
to p r i g i o n i e r o d a i suoi eoe j 
t ano i e r a s t a t o a! c i n e m a « 
c h e egl i s l e s -o a v e v a con i 
p r a t o la c a t e n a p e r l ega r s i . 

! 
CI 

i '''' 
I.V 

in 

Disastroso r.aufraqio 
sul laqo Victoria ; 

N A I R O B I ( K e n i a i , :il — t 
Si t en ie che a l m e n o 2;l p e r ! 
s o n e a b b i a n o p e r s o la V'ito. 
q u e s t a n o t t e su l lago V i t t o 
r ia in s e g u i t o a l l ' a f f o n d a 
m e n t o d i una m o t o l a n c i a de l 
le f e r r o v i e d e l l ' A f r i c a O r ì c n 
t a l e , 

L ' i m b a r c a z i o n e è a n d a t a a 

PERCHE' MASTICAVA COMMA IN SERVIZIO 

Un "marine,, diciannovenne 
seviziato da tre sottufficiali 
S A N D I E G O < C a l i f o r n i a ) , 

31 . — 11 1 Henne Kar l B r o w n , 
e x a p p a r U m e n t e a l c o r p o de i 
martnes d e l l ' e s e r c i t o d e g l i 
S t a t i Uni t i , h a c i t a t o ogg i in 
g iud iz io p e r d a n n i il g o v e r 
no f e d e r a l e e t r e e x c o m -
p a s u i d ' a r m i . 

11 B r o w n c h i e d e c h e gli 
v e n g a n o l i qu ida t i 175.000 
d o l l a r i «circa 110.000.000 l i 
r e ) p e r feri to che egl i affer
m a gli f u r o n o p r o c u r a l e da l 
c a p o r a l e C l a r k , e d a i s e r g e n 
ti K a m e l e G n m e s . 

N e l l ' a t t o di a c c u s a si l eg 
ge c h e il B r o w n fu p i c c h i a t o 
il :ì g i u g n o sco r so con u n o 
s f o l l a g e n t e e q u i n d i i m m e r s o 
in a c q u a m o l t o c a l d a . 

In u n p r o c e d i m e l o d a p a r 
te d i u n a c o r t e m a r z i a l e il 
C l a r k »'ra s t a t o r i conosc iu to 
c o l p e v o l e e d e g r a d a t o d a s e r 

g e n t e a c a p o r a l e . G i i alt 
due e r a n o s t a t i a s so l t i . 

O r a , il B r o w n c h i e d e 
d a n n i p e r i n a b i l i t à sovraA 
v e n u t a in s e g u i t o a l l a b a s i 
n a t u r a con c o n s e g u e n t e 1 
gnu c a l d o . 

Egl i d ice , c h e fu s o t t o p r 
a q u e l t e s t a m e n t o d a pa 
de i t r e sot tuff icial i pe r i 
m a s t i c a v a d e l l a g o m m a ( 
t a n t e le lezioni t e o r i c h e . 

un media) mucre 
poco dopo il fratello 

CARIONANO. 31 — Un 0 0 -
'Uco poco tiopo essere u-eito 
dal la abitazione del fratello 
morto qualche o r i pr ima, è 
stato investito e ucoì-o da un 
auto, ieri a Car ignano . 

Si t ra t ta del do t to r B.i ' t ìsta 
Rodolfo di 7!) anni . 

y rosso m o d o , r..->. . . 
s n d d i r i s i o n e dipartii)»^ ».i^.<., 
sono lO'.t. In otto circoscrizio
ni (Scine e Seine-ef-Oi.se) 
si i o t a , come sapete, con la 
p r o p a r r i o n a l c In altre di
ciannove nessuna lista si e 
apparentala, e pertanto anche 
lì agirà automaticamente la 
medesima legge. Nelle restati-

COKÓU., JtLi 
(LARGO ARGENTINA 

«Hi 

Atterra l'ora che fugge e godila in letizia! f 

M A ri o 
Porge ai deboli di udito, collaboratori ed ornici che si appassionano e concorrono alla risoluzione del problema della 

SORDITÀ 
i MI6U0RI AUGURI PER LE FESTE E PER UH FELICE ANNO 1956 ! 

letizia «li vivere nella jiioia «lei rinnovalo udito, possibilità «li partecipare alle intime inoie familiari, alle funzioni religiose, a spettacoli 
e eotieerti e all'adempimento «Iella vostra professione, eeeo il vantaggio «li un perfetto apparecchio artistico MAICO. che potrete 
sceglier»* tra il vasto assortimento «li ogni tipo e potenza, anche a prezzi bassissimi «•«! accessibili a tutti! 

Occhiali acustici a Transistors 
pratici, eleganti, di assoluta perfezione tecnica ed estetica! 

MIIIUSCOII I I O I I S I S I O l S adattabili invisibilmente non sono che una varietà di apparecchi acustici, ma la qualità è una sola: 

rum UZÌOA u! 
MAICO. l'Organizzazione universalmente conosciuta per la varietà «lei suoi modelli di insuperabile precisione. «*• a vostra «lisposizione ciorualnientc per l'esame dell'udito e prove presso V 

ISTITUTO MAICO PER l"ITÀUA - Sede Centrale MILANO • Piana Repubblica, 18 
TELEF. 661.960 - 632.872 - 632.861 

ANCONA - Via V. echini. 1 - Tel 26.131 — HAKI - Piazza di Vaguo. 12 - Tel. I6.8f»9 — KKKSCIA - Via Solferino. 28 . Tel. 2-1.609 — BOLOGNA - Via Farìnì. 3 - Tel. 25.410 — CATANIA - Vial 
\ X Setti v*' iU - Piazza Jenne. 8 - Tel. 31.91 — COSENZA - Viale Sabotino. 43 - Tel. 22.33 — FIRENZE - Piazza Saltarelli. 1 - Tel. 298.339 — GENOVA - Piazz \A .letten* ni - t'iazza Jenne. « - lei. .ii.vi — i.u>ft,.NAA - Viale dahotiiw. i.y - lei. ̂ ^.;>.i — l«JKr.:\£fc. - l'iazza saltarelli, l - lei. zya*àó*J — i.r.AUVA - riazza 
Corvetto, ] . 1 - Tel. 83.358 — MESSINA - Corso Cavour (isolato 29 I ). 15 — NAPOLI - Corso Umberto. 90 - Tel. 28.723 — PADOVA - Via S. Fermo, 13 - Tel. 26.660 — PALERMO - Via M. Stabile. 136 

Tel. 13.169 — PESCARA - Via Potenza. 26 - Tel. 51.06 — ROMA - Via Romagna. 1 l - Tel. 170.126 — TORINO . Corso Magenta. 20 - Tel. 41.767 — TRIESTE - Piazza Borsa. 3 - Tel. 90.085 
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